
il  ‘cattivismo’  di  questo
governo  contri  poveri  e  i
disperati

la miseria di un
governo che prende in
giro i poveri e i

disperati
con il dl sicurezza di Salvini, agli oltre un
milione di vagabondi italiani viene tolta

persino la possibilità di umiliarsi chiedendo
l’elemosina
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un barbone
di Giuseppe Cassarà 

“Stasera,  davanti  a  una  chiesa,  mi  ha  fermato  un
mendicante che mi ha chiesto qualche spicciolo, avevo un
euro e gliel’ho dato. Lui, nel ringraziarmi, mi ha detto,
in  siciliano  stretto:  “sa  dottore  (si  mi  ha  chiamato
dottore, chissà perché), io prego perché questo governo
cada a gennaio, io ho votato 5 stelle, ma questo governo
sta prendendo in giro i poveri e questo non è giusto, se
prendevano in giro i ricchi va bene, ma i poveri no, non
si prendono in giro i poveri! E io prego il Signore perché
li faccia cadere il primo gennaio! Non si prendono in giro
i poveri!”

Ho scelto di condividere questo messaggio, inviatomi da mio
padre ieri sera, e che mi ha dato la conferma di un pensiero,
terrificante,  che  mi  ronza  in  testa  dall’approvazione  del
decreto sicurezza.

https://www.globalist.it/autore/giuseppe-cassara


Ora,  che  questo  dl  sia  una  legge  infame  e  razzista  è
facilmente intuibile: levare qualsiasi possibilità di guadagno
onesto e integrazione agli immigrati costringerà centinaia di
irregolari  a  riversarsi  nelle  strade  d’Italia.  Persone,
famiglie,  esseri  umani  che  come  tali  hanno  bisogno  di
ripararsi  dal  freddo  e  di  mangiare.  E  davanti  alle  porte
chiuse in faccia da questo governo, questi disperati faranno
ciò  che  ognuno  di  noi  farebbe  nella  stessa  situazione:
cominceranno a rubare e a delinquere, portando acqua al mulino
di Salvini che potrà dire che aveva ragione lui, gli immigrati
sono tutti criminali. Un tipo di narrazione illogica cui però
gli italiani boccaloni credono ciecamente essendo incapaci,
come  vediamo  drammaticamente  in  questi  mesi,  di  ragionare
lucidamente.

Ma,  come  direbbe  Salvini,  pensiamo  agli  italiani:  secondo
l’Istat, Nel 2017 si stimavano in povertà assoluta 1 milione e
778 mila famiglie italiane.

Oltre un milione di concittadini cui il dl sicurezza toglie la
possibilità  di  chiedere  aiuto  elemosinando:  l’accattonaggio
‘molesto’  è  infatti  ora  considerato  reato.  Per  un  motivo
semplice: i poveri ci fanno schifo.

Fa schifo vederli ammassati davanti alle stazioni, immersi nel
puzzo che impesta l’aria. Fa schifo trovarli davanti alle
Chiese  e  ai  supermercati.  E  fa  schifo  perché  sono  lì  a
dimostrare  quanto  siamo  fortunati,  quanto  poco  abbiamo  il
diritto di lamentarci finché abbiamo una casa cui tornare, un
tetto sopra la testa e un pasto in tavola. Fanno schifo perché
ci mettono di fronte, con la loro semplice esistenza, alla
nostra ipocrisia, alla nostra cattiveria. Perché sarebbe bello
uscire il sabato sera senza senza tetto e venditori di rose
che ci interrompono mentre ci lamentiamo delle nostre lunghe
giornate  di  lavoro,  giusto?  Sarebbe  fantastico  non  dover
assistere alla pietosa scena della bambina che ci chiede due
spicci  al  semaforo,  o  del  lavavetri  che  insiste  per
insaponarci il parabrezza. Quanto ci fanno schifo i poveri, e



quanto in fretta ci abitueremo a non vederli più in giro.
Perché,  come  si  dice,  ‘lontano  dagli  occhi,  lontano  dal
cuore’. Se ne avessimo ancora uno, di cuore.

Eppure, questi poveri continueranno a esistere. E a pregare
che chi li sta prendendo in giro la smetta di fare campagna
elettorale sulle loro già misere vite. Quest’uomo era già
povero prima di Di Maio e di di Salvini, lo sarà anche quando
il dl sicurezza sarà effettivamente entrato in vigore (cosa
che accadrà presto, dato che Mattarella ha apposto la sua
firma e il decreto è il Gazzetta Ufficiale). Non è colpa di
Salvini se quest’uomo è costretto a chiedere l’elemosina. Ma è
colpa sua, colpa dei cinque stelle, colpa di tutti coloro che
plaudono a questo governo che sbatte in strada i disperati e
ciancia di Gesù e di presepe, se a questo poveraccio gli verrà
tolta anche l’umiliazione di essere un accattone. Non sia mai
che rovini il decoro urbano mentre siamo impegnati a fare le
spese di Natale.


